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La Società Dantesca Italiana è depositaria dell’Edizione Na-
zionale delle Opere di Dante Alighieri e ritiene importante
animare con costanza il dibattito intorno alle ipotesi scien-
tifiche e alle questioni interpretative. In vista del Centenario
dantesco del 2021, la collana «Lopereseguite», edita dalla

-ni ilged itturf i acilbbup ,ozzullaG led inoizidE - LEMSIS 
contri semestrali (Workshop 2013-2021) cui partecipano i
più impegnati studiosi delle opere di Dante, in Italia e all’e-
stero. Inteso come invito a ‘seguire’ ed ‘eseguire’ gli studi
sulle ‘mirabili’ opere dantesche, il titolo si ispira alla celebre
terzina di Par. XXIV 100-102, in cui a san Pietro che gli
chiede da dove si dimostra che le Sacre Scritture siano «di-
vina favella» Dante risponde: «La prova che ’l ver mi di-
schiude, / son l’opere seguite, a che natura / non scalda
ferro mai né batte incude». Ogni volume raccoglie i saggi
nati dai vari Workshop e dalla discussione che ne è seguita,
e fornisce così il quadro aggiornato del lavoro su punti di
interesse filologico, critico, interpretativo, in modo innova-
tivo rispetto alla più consueta dimensione monografica.
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PREFAZIONE

Nella prospettiva delle iniziative che ci accompagneranno fino alla
celebrazione del VII Centenario della morte di Dante Alighieri nel 2021,
uno spazio di riconoscibilità a mio avviso sicuro si è venuto delineando
per la formula dei Workshop che si sono avvicendati entro la serie intito-
lata Lopereseguite dal 2013 in avanti e dedicata alle opere dantesche. Si tratta
appunto di una formula che, a seguire il primo suggerimento venuto da
Paola Allegretti, ha davvero definito nel corso di questi anni alcuni luoghi
concretamente praticati dalla ricerca e per la ricerca oltreché situazioni di
accesso allargato a un vasto pubblico per quel che riguarda l’approfondi-
mento dei molti percorsi dell’interpretazione attorno al canone delle ope-
re dantesche. Mi è piaciuto vederli da subito, questi luoghi e queste situa-
zioni, come zone aperte su sentieri che si biforcano alla maniera borgesia-
na, perlustrate attraverso il dibattito critico attorno a edizioni più e meno
recenti di tutti i testi riferibili al magistero di Dante. Si potranno ricono-
scere, questi luoghi e queste situazioni, anche come spazi di un’officina in
fermento, là dove di volta in volta si sono messi alla prova gli strumenti
dell’interpretazione, fatti fruttare in ragione di precise dinamiche testuali,
o dunque nell’ottica di progettualità o esiti editoriali spesso divergenti o
solo diversi fra loro, come è anche troppo ovvio ricordare.

Dunque nel tempo e nel succedersi degli appuntamenti in doppia
cadenza annuale a partire dal 2013 (e dal primo incontro dedicato all’Epi-
stola a Cangrande, in una sequenza che attraverso l’ordine delle ‘soste’ su
Fiore, Convivio, Vita nova – due incontri –, De vulgari eloquentia, Egloge,
Questio, Monarchia, Rime ed Epistole si affaccerà nel triennio 2019-2021 su
ben sei occasioni di studio per le tre cantiche della Commedia) si è rivelato
ben attivo e prezioso il principio elevato a sintetico motto dell’iniziativa
della nostra Società Dantesca Italiana – «la prova che ’l ver dischiude /
sono l’opere seguìte» – che realmente ha tenuto sul piano del fare il senso
e il valore di ogni ipotesi, di ogni intervento, di qualsiasi proposito di cui
si è discusso nelle frequentatissime giornate al Palagio dell’Arte della
Lana. Insomma ogni Workshop è valso da subito per noi quale invito ad
andare incontro ai segni delle opere di Dante nel modo più aperto e con-
creto, direi anzi proprio in ogni senso ‘discutibile’.

In secondo luogo è nell’importante collaborazione a livello editoriale
(e non solo) realizzatasi fra la massima Istituzione della Dantistica interna-
zionale – la Società Dantesca Italiana – e il più autorevole referente per gli
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studi sul Medioevo latino e la civiltà romanza tutta, la SISMEL - Edizioni
del Galluzzo e Fondazione Ezio Franceschini, che siamo in grado di rico-
noscere oggi in solido, sulle pagine di queste pubblicazioni, molto del
valore di questi nostri ‘dialoghi’, che hanno saputo creare, offrendole a stu-
diosi sia giovani che sperimentati, delle zone comuni di discussione, aree
di compossibilità interpretativa di tutte le forze culturali che sappiamo
essersi messe in moto per arrivare alla costruzione di un testo, appunto e
insomma di un’edizione. Così come resta peraltro indubbio, col sussidio di
questa forma editoriale subito resa disponibile per il vasto pubblico dei
cultori del Poeta, il vantaggio di guardare ai testi danteschi sotto prospet-
tive osservabili come moltiplicate (quella cioè iniziale relativa al documen-
to, quella mediana dell’esercizio ecdotico/interpretativo e quella finale ma
non definitiva del restauro), nel momento stesso in cui ci si trova disposti
– carte alla mano – a tenerci a distanza rispetto a qualsiasi pronunciamento
troppo radicale. In questa sede editoriale congiunta è possibile identificare
di volta in volta quelle piccole zone di chiarezza – così di fatto è accaduto
nel vivo delle nostre varie ‘puntate’ e negli ampi dibattiti che ne sono stati
uno dei migliori portati – nelle quali si mostrano più che altrove le forze
che via via si sono esercitate a definire ogni testo nel suo valore culturale,
in movimento dunque né mai fissato ad aeternum. Si è trattato effettiva-
mente di proporre con ogni Workshop una ricerca di rapporti differenzia-
li, magari anche quelli non emersi al livello cartesiano del “chiaro e distin-
to” regolatore di ogni edizione degna di tal nome; di elementi ‘processua-
li’, intendo invece, nei quali si è provato a individuare quelle zone di sta-
bilità del conoscere dove sostare riflettendo, pur dentro l’infinita e quasi
indisciplinabile semiosi di un ‘testo nel tempo’ quale risulta essere quasi
per antonomasia quello dantesco.

Penso di poter dire allora e in fine che l’insieme degli elementi pro-
positivi presentati con la serie Lopereseguite ha trovato in questi volumi
tanto egregiamente realizzati dalla SISMEL - Edizioni del Galluzzo uno
dei suoi punti di migliore approdo: anch’essi non un traguardo conclusivo
quanto piuttosto la tappa di uno sviluppo, di uno snodo verso altre lettu-
re, altre ipotesi, altre discussioni. Sperabilmente, a rappresentare anche un
qualche sostegno, se non una qualche certezza in più rispetto al passato,
sulla via di una conoscenza sempre meglio perfezionata ma al contempo
sempre meglio perfezionabile della cultura e dell’opera dantesca.

MARCELLO CICCUTO

(Presidente della Società Dantesca Italiana)
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